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ORGANIZZAZIONE

L
a storia di Findea inizia 
nel 1978 con la costituzione
del gruppo d’acquisto DEA
da parte di quattro aziende.
Findea Spa nasce nel 1989
con lo scopo di offrire 

ai propri soci servizi di fatturazione,
sistemi informativi e marketing. 
Nel 1997 Consorzio DEA e Findea Spa 
si fondono in Findea Spa Consortile.
Findea ad oggi vanta 209 punti vendita,
un fatturato per l’anno 2002 pari 
a 870 milioni di euro e una previsione 
di fatturato per il 2003 di 990 milioni 
di euro.
Risale a quattro anni fa la nascita del

Findea riunisce 33 aziende italiane distributrici di materiale 
elettrico/elettrotecnico. Il Gruppo, leader in Italia nel settore 
con un fatturato pari a circa 900 milioni di euro, serve 
tutta l’Italia settentrionale e buona parte di quella centrale 
e meridionale. All’estero opera tramite il consorzio 
“Idee - International Distributors of Electrical material Europe”

Un esempio 
di riorganizzazione
della supply chain 
Il caso Findea

di  Leonida Cataldino 
e Simona Maffiodo
• Leonida Cataldino, 
Findea S.p.A., Supply Chain 
Reengineering Manager 
• Simona Maffiodo, Università 
degli Studi di Torino, 
Facoltà di Economia Aziendale
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>> Un esempio di riorganizzazione della supply chain. Il caso Findea

sistema logistico e di supply chain che,
insieme a una solida posizione
finanziaria, è oggi alla base dei risultati
ottenuti dal Gruppo.

L’ADOZIONE DI UN SISTEMA DI SUPPLY
CHAIN PLANNING: MOTIVAZIONI E TEMPI
Il problema principale per garantire 
una supply chain efficiente è fare 
in modo che il materiale sia disponibile
quando occorre. È necessario rispettare
alcuni vincoli e parametri come lotti 
di fornitura, tempi ecc.
Per Findea le necessità fondamentali
sono:
■ disporre, per ogni azienda, di un buon
sistema previsionale;
■ essere in grado di ottimizzare le scorte
sulla base del sistema previsionale;
■ fare riferimento a un magazzino
virtuale centrale.
Circa quattro anni fa Findea decide 
di implementare un sistema comune 
di SCP, allo scopo di ottimizzare i processi
di riapprovvigionamento e anche 
di monitorare e prevedere il livello 
di disordine esistente nella catena 
del valore di ogni azienda del gruppo.
Oggi come misura del disordine
aziendale si usa il termine “entropia”,
mutuandolo dalla meccanica statistica 
e dalla termodinamica. Kaplan-Glass-
Abarbanel utilizzano una definizione
molto articolata ma più appropriata 
per la supply chain affermando 
che il caos è “una dinamica aperiodica e

limitata, in un sistema deterministico con
sensitività che dipende dalle condizioni
iniziali e ha struttura in uno spazio 
di vettori multidimensionali”; in altre
parole il caos e la casualità appartengono
a sistemi previsionali complessi 
ma in parte prevedibili perché ricorrenti.
Forte di questo approccio innovativo,
Findea ha deciso di ottimizzare precise
fasi della catena attraverso un sistema
previsionale, per rispondere 
alle problematiche evidenziate.
In primo luogo, si trattava di migliorare
una situazione di perenne overstock 
o stock sbilanciato, controllando meglio
le scorte e migliorando le previsioni 
della domanda in modo che fossero 
le più accurate possibili.
Findea ha adottato per questo scopo 
la suite DPM (Distribution Planning
Model) di Toolsgroup, uno strumento
utilizzabile su piattaforma Windows.
DPM effettua le operazioni di forecasting
e di ottimizzazione delle scorte, e tiene
conto di tutte le variabili necessarie 
per tradurre i numeri in ordini ai fornitori
(lead time, tempi di consegna, tempi 
di allocazione, lotti minimi, sconti extra,

pallet ecc.). La suite è di supporto nei
processi decisionali che includono 
la definizione degli obiettivi di servizio, 
le previsioni commerciali, 
la pianificazione e la gestione delle scorte
lungo l’intera rete distributiva.

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI
SUPPLY CHAIN PLANNING ADOTTATO
DPM è uno strumento specifico per 
la pianificazione della supply chain; 
è, infatti, in grado di modellare in modo
flessibile reti distributive complesse e di
interfacciarsi con il sistema informativo
aziendale, assicura un’elevata affidabilità
degli algoritmi previsionali e un valido
supporto a tutto il processo di
pianificazione del servizio e delle scorte,
coprendo funzionalità non garantite dai
moduli standard dei sistemi gestionali.
DPM è una suite avanzata costituita da
tre sottosistemi che lavorano “a cascata”.

Il modulo di previsione della domanda
(Forecasting) analizza la storia della
domanda con la correzione di coefficienti
che tengono conto dei fattori stagionali. 
Il modulo di Forecasting, che costituisce
l’input per tutti i processi successivi,
consente di determinare la domanda
futura integrando la modalità
tradizionale di modellazione con quella
di pianificazione. La modellazione della
domanda consiste nell’elaborazione di
una previsione sul possibile andamento
futuro della domanda basata su dati
storici di ordinato: lavora per singolo
articolo e per singola area di vendita. 
La pianificazione della domanda, che
lavora a un livello superiore, ovvero per
famiglie di prodotti e per aggregazione 
di aree di vendita, consente di valutare
anche le caratteristiche e l’incertezza
della domanda: promozioni commerciali
o azioni che possono influenzare 
i volumi di vendita sono fenomeni 
che vanno adeguatamente considerati.
Punto di forza del modello previsionale
DPM è proprio la capacità di identificare
fenomeni distorsivi come le forzature
commerciali o le distonie dei modelli

“ “
... Findea decide di implementare un sistema

comune di SCP, allo scopo di ottimizzare i processi
di riapprovvigionamento e anche di monitorare 
e prevedere il livello di disordine esistente nella
catena del valore di ogni azienda del gruppo
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